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C IÒ  CHE PIÒ IMPORTA di Nicola Jevrieinov
Nicola Nicolajevich Jevrieinov, che ha ora varcato di poco i quarantacinque 
anni, è un felicissimo e spontaneo temperamento di uomo di teatro. Di tutti i 
tragedi e commediografi si sogliono rievocare i primi sintomi rivelatori della 
vocazione, i tentativi puerili, gli atteggiamenti le consuetudini le iniziative del­
l’adolescenza: di Jevrieinov bisognerebbe; per un simile scopo, ritessere passo 
per passo tutta la storia della vita. I suoi giochi furono scene, i suoi compo­
nimenti di scuola dialoghi e quadri, i suoi lavori commedie e soltanto commedie. 
Nato da famiglia nobile e avviato di buonora agli studi, imparò con facilità a 
sonare vari strumenti : a undici anni era già scappato di casa e si era fatto 
scritturare in un circo equestre ; studente di giurisprudenza, volle essere indi­
pendente dalla famiglia sonando il violino e il mandolino nei ritrovi notturni 
di Mosca. A ventiquattro anni esordì come autore drammatico a Pietrogrado, 
e frattanto non interrompeva gli studi di composizione musicale e di storia del 
teatro. Invaghitosi di questo argomento, penso che non l’avrebbe potuto pene­
trare a fondo nè sarebbe riuscito a realizzare i risultati se non fosse nel con­
tempo divenuto attore ; salì perciò le tavole del palcoscenico e, prima di toccare 
i trent’anni, era già a capo di una sua compagnia drammatica; a mezzo di essa, 
chiamandovi a collaborare tutti gli appassionati cultori di teatro, ricostruì per 
cicli tutta la storia delle forme teatrali, dal dramma liturgico alla moralità e al 
mistero, dalla commedia delle maschere al dramma di cappa e spada, dal dramma 
satiresco greco alla farsa mescolata di musiche e di improvvisazioni comiche. 
Questa ricerca del passato non era pedanteria, sì geniale curiosità ; che accu­
mulava silenziosamente i materiali e le esperienze per quel teatro che sarebbe 
poi sprizzato autonomo e caratteristico dal suo fecondo cervello. Scrisse drammi 
e commedie, compose balli e operette, tracciò parodie, disegnò grotteschi, sempre 
intervenendo nell’opera degli scenografi, nell’interpretazione degli attori, nella 
collaborazione delle varie arti chiamate a completare l’effetto scenico, sempre 
illustrando e spiegando con articoli e con libri il suo programma d’arte, a mano 
a mano che lo veniva attuando.
Della sua varia e complessa attività si ricordano sopratutto la creazione del 
Teatro allegro per bambini adulti e la fondazione del Teatro dello specchio storto.
Singolare componimento scenico è “ Ciò che più importa,,. Il protagonista 
di questa commedia è un romantico imbroglione, una specie di Cagliostro mo­
derno, che cerca di attuare il suo ideale umanitario chiamando una compagnia 
di comici a confortare, con la finzione, le dolorose piaghe che ha scoperto tra 
gli inquilini di una pensione famigliare. Oli attori, tenuti ad assumere nella vita 
la maschera clic portano di professione sul palcoscenico, riescono a portare il 
conforto e la gioia nelle stanze tetre della pensione : l’attor giovane sa far ritor­
nare la giocondità nel cuore della dattilografa ; la servetta riesce a far scompa­
rire lo sconforto dall’animo dello studente, il brillante ridà la giovinezza al vecchio 
pensionato. E quando, per termine della scrittura, gli attori ritornano alle tavole 
del palcoscenico, gli inquilini della pensione si tengono stretti ognuno alla propria 
illusione che li ha riconciliati alla vita, rinunciando a credere nell’inganno 
scoperto.
Queste maschere, ritornando a noi dopo alcuni secoli, dovevano appren­
derci qualcosa di nuovo. Ci hanno portato infatti, dietro il sorriso cristallizzato, 
la consapevolezza dell’illusione : e in questa consapevolezza, tratto di schietta 
attualità, troviamo tutto il mondo poetico di Nicola Nicolajevich Jevrieinov.
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